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Disagi, manovre e molti pericoli di infezioni in tre ospedali cittadini 

Da oggi ricoveri bloccati 
in 3 reparti dell'Ascalesi 

L'agitazione decisa ieri mattina dai sindacati unitari - Si chiede in questo 
modo di avviare al più presto i necessari lavori di ristrutturazione generale 

Blocco dei ricoveri, da sta
mattina, in tre reparti cru
ciali dell'ospedale Ascalesi: 
chirurgia e medicina d'ur
genza, il reparto oftalmico e 
U primo reparto femminile di 
medicina interna. 

La dura azione di prote
sta è stata ufficialmente de
risa ieri dai rappresentanti 
del consiglio dei delegati 
CGIL-CISL e U1L. per solle
citare una volta per tutte lo 
avvio dei lavori di risana
mento e ristrutturazione edi
lizia in programma da tem
po, ma finora inspiegabilmen
te fermi. 

Per tali inconcepibili ritar
di l'agibilità complessiva dei 
reparti in questione è messa 
praticamente in discussione: 
la protesta decisa dai delega
ti sindacali è insomma la du
ra risposta ad una situazio 
ne divenuta ormai insostenibi
le per tutti, personale sanita
rio e ammalati. 

Ieri mattina nel corso di 
una affollata e assai tesa 

conferenza stampa promossa 
dal consiglio dei delegati so 
no emerse denunce assai pe
santi. Sotto accusa, innanzi
tutto, l'amministrazione ospe
daliera da sempre sottoposta 
alla egemonia democristiana 
(presidente è il de Salvatore 
Gargiulo, ex assessore comu
nale alla Nettezza urbana al 
tempo delle amministrazioni 
di centro-sinistra) ma anche, 
ancora più a monte, l'indif
ferenza dello stesso go\erno 
regionale. 

Medici e paramedici (ieri 
mattina. alla .conferenza 
stampa, erano presenti oltre 
allo stesso direttore sanitario 
dell'Ascalesi Antonio Vingia-
ni. primari di numerosi re
parti) lo hanno detto in coro. 
« Così non si può andare più 

avanti». E. in effetti, \ ist« 
nel dettaglio le carenze del 
nosocomio si sono incancreni
te fino a un punto limite. Si 
tratta soprattutto di gravissi
me deficienze delle strutture 

edilizie. I servizi igienici, per 
esempio, già assai carenti per 
tutto l'ospedale, nei tre re
parti in agitazione sono pra-

1 ticamente inagibili. Infiltra
zioni di acqua e addirittura di 
liquami sono visibili sotto l 
tetti e alle pareti. 

La camera operatoria del 
reparto oftalmico, proprio per 
questo motivo, è del tutto inu
tilizzabile. Lo stesso reparto 
di medicina e chirurgia d'ur
genza, funziona praticamente 
in via •.< clandestina •». 11 suo 
ufficiale riconoscimento resta 
impedito da oscure pastoie 
burocratiche, hi tutto que
sto. nonostante le evidenti ca
renze di spazio, l'amministra
zione insiste a concedere l'ul
timo piano dell'edificio all'u 
tilizzazione esclusiva delle re
ligiose che prestano nell'ospe
dale il normale ser\izio infer
mieristico. Le richieste sinda
cali di sospendere la conven
zione sono finora cadute nel 
nulla. 

Sono solo le note più do

lenti di un quadro complesso 
in cui le difficoltà specifiche 
e le disfunzioni annose del
l'Ascalesi, finiscono per in
trecciarsi in una miscela 
esplosiva con i ritardi anco
ra più pesanti di una rifor
ma sanitaria che stenta a na
scere. Adesso i nodi sono ve
nuti al pettine. Un piano di 
ristrutturazione complessivo 
per affrontare in modo radi
cale le deficienze edilizie del
l'ospedale è in cantiere da 
tempo. Ma l'amministrazione 
ha sempre preferito procede
re con intenenti a pioggia, 

i lasciati poi tutti in sospeso, 
piegandosi alle solite logiche 
corporative e particolaristi
che. Quel piano è rimasto in
tanto bloccato alla Regione 
col relativo finanziamento di 
un miliardo e 400 milioni. 

! Più volte è stato dato per 
imminente l'avvio dei lavori 
(in questi ultimi giorni si è 
parlato del prossimo aprile). 
ma poi tutto è puntualmente 
sfumato nel nulla. 

Per pochi intimi 
il concorso 

ai «Pellegrini» 
Documentata denuncia delle organizzazio
ni sindacali — Tanti posti tanti candidati 

Nel nido di ostetricia e gi
necologia del 21 Policlinico 
si sono verificati casi di sai-
monella. 

La segnalazione trapelata 
nei giorni scorsi non par
rebbe dunque infondata. 

Attualmente però i sani
tari del reparto sostengono 
che la situazione sarebbe sot
to controllo. 

Nel nido di ostetricia, in-
j somma, tuto sarebbe ritor-
j nato in condizioni di sicu-
; rezza. 

Il nido del 2' Policlinico 

Policlinico: isolati 
i casi di salmonella 

dispone di 50 posti culla, ma 
non è raro che ospiti anche 
sessanta neonati. In un pri
mo tempo i casi denunciati 
furono due. Ma anche allora 
la risposta fu rassicurante. 
Evidentemente si tentò di mi
nimizzare la cosa. 

Le voci sono poi diventa
te più insistenti l'altro gior
no. Questa volta ì casi di sal-
monellosi sono stati ben die
ci. In più ci sarebbero stati 
i casi delle madri per le qua
li gli esami specifici avreb
bero dato esito positivo. 

I sanitari del reparto in 
questione si sono mostrati 
naturalmente assai abbotto
nati sulla delicata questione. 

Hanno solamente conferma
to che gli episodi di salmo
nella sono stati effettivamen
te registrati. I neonati col-

, piti dall'infezione sarebbero 
, stati trasferiti dal nido di 
| ostetricia al reparto neona-
• tale. Nel nido sarebbero per-
j ciò rimasti solo i bambini 

sani, per i quali non ci sa
rebbe più alcun pericolo. 

Ma guarda un po' che com
binazione! Per un posto di 
collaboratore direttivo messo 
a concorso nell'ospedale Pel
legrini si è presentata una 
sola candidata. E la stessa 
cosa è successa anche per gli 
«aggiunt i» : cinque posti da 
coprire, cinque candidati, tra 
cui — ed anche qui si potreb
be ripetere l'esclamazione ì-
iniziale -— il figlio del presi
dente dell'ospedale Ascalesi 
S. Gennaro. 

Basterebbe solo questo per 
giustificare qualche legittimo 
sospetto, ma sotto sotto, for
se c'è anche dell'altro. E' ap
punto quello che hanno cer
cato di dimostrare, ieri mat
tina, i lavoratori dei Pellegri
ni, riuniti in assemblea. Era
no presenti, tra gli altri Mo-
iinari e Eliseo della CGIL, 
Troiani, e Imperatore della 
UIL e Napolano e Montefusco 
della Cisl. 

Allora, come sono andate le 
cose? Incominciamo dalle 
premesse. In attesa della 
piena attuazione della rifor
ma sanitaria sono stati con
gelati tutt i i concorsi pubbli
ci negli ospedali, sono am
messi solo quelli interni. I-
noltre. il contratto di lavoro, 
all 'art. 79, prevede che a co
prire eventuali posti vacanti 
di « aggiunto » debbano es
sere i lavoratori applicati già 
ipendenti dell'ente. Nel caso 
specifico ai Pellegrini i « na
turali » candidati a quei cin
que posti dovevano essere i 
28 applicati principali. Bene. 
Di tut to questo non c'è trac
cia nel lungo e ingarbuglia-
tissimo « iter » burocratico 
che ha portato al bando di 
concorso del Pellegrini (la 
prima parte, quella riservata 
al collaboratore direttivo è 

stata già espletata; è s ta ta 
invece rinviata quella relativa 
ai cinque «aggiunt i») . C'è 
solo traccia di un provvedi-

I mento della giunta regionale 
I che ha dato via libera alla 
1 manovra. 
j In altre parole a quei cin-
I que posti sono stati ammessi 
1 altrettanti candidati estranei 

all'ospedale; mentre ai di
pendenti del pellegrini non è 
stato rilasciato un documento 
indispensabile per presentare 
la domanda di partecipazio
ne. « Le organizzazioni sinda-
calli — è l'amaro commento 
contenuto in un volantino 
distribuito in questi giorni — 
avevano raggiunto, dopo a-
spre contrattazioni, un preci
so accordo con l'amministra
zione; ma come sempre suc
cede le giuste attese dei mol
ti sono state tradite dalle 
pretese dei pochi ». 

In verità una delibera che 
prevedeva il passaggio ad ag
giunti degli applicati princi
pali, l'amministrazione l'ave
va già approvata. Si è ferma
ta però — ecco un'altra stra
na combinazione — sulle 
scrivanie del comitato di 
controllo. Più sollecito senza 
alcun dubbio, è stato invece 
l'« iter » 'del concorso sotto 
accusa. « A questo punto — 
commentano i sindacalisti — 
non è escluso che invieremo 
tutto l 'incartamento necessa
rio alla magistratura: lo de
cideremo domani (oggi 
n.d.r.) ». 

Infine un ultimo particola
re. Proprio l'altro giorno è 
stato diramato un ordine di 
servizio con cui si dà l'inca
rico ad un dipendente del
l'ospedale di coprire il posto 
di collaboratore direttivo 
presso la scuola per pararne-

Un filo collega i due assassini ed il ferimento avvenuti in questi giorni a Napoli 

Tutto conduce al «super boss» Cutolo 
Prima linea poco convincente - Lo scontro nella malavita napoletana - Una lunga serie di omicidi - Interrogativi 
Sono stati eseguiti con la stessa tecnica - La rivendicazione deiruccisione della guardia carceraria da parte di 

« T u sei il destino», scris
se in una lettera Raffaele 
Cutolo al figlioccio Antonino 
Cuomo. E ieri il destino del
la famiglia Cuomo si è con
cluso: la moglie del braccio 
destro del «boss dei boss» è 
stata uccisa in un agguato 
di stampo mafioso a S. Anti
mo. E' stata giustiziata il 
giorno prima di parlare con 
il giudice che sta curando 
l'inchiesta sull'omicidio del 
marito avvenuto nel carcere 
di Poggioreale lunedì 28 gen
naio intorno alle 14. 

Gli elementi a disposizio
ne del maggiore Conforti — 
come scriviamo anche in al
tra parte del giornale — so
no pochi per acciuffare i 

killer: nessun testimone, una 
esecuzione eseguita in fretta. 
nessun bossolo. Ma quello che 
appare più strano dell'intera 
vicenda è che questo omicidio 
è stato preceduto in rapida 
successione lunedì da un at
tentato al neurologo e medico ; 

legale Antonio Rizzi e mar- | 
tedi dall'uccisione della guar- : 
dia carceraria Antonio Ca- \ 
rotenuto. , 

Un filo sottile collega que- ; 
sti episodi e questo labile i 
nesso è il carcere di Poggio- ! 

! reale ed il boss Cutolo. Il ! 
dottor Rizzi, per esigenze di 
lavoro, vi andava spesso, ed j 
aveva eseguito anni fa anche 
una perizia sulla salute men
tale di Cutolo e lo aveva 

dichiarato sano di mente. 
La guardia carceraria uccisa 
l 'altro giorno a Poggiomari-
no lavorava per lo più alla 
sala colloqui dalle 8 alle 16. 
Carla Campi doveva depor
re al giudice Disa, proprio og
gi su fatti at t inenti alla ese
cuzione del marito. E", quin
di. solo un caso che la tecni
ca. le armi usate per l'atten
tato siano molto simili? E" 
solo un caso, ancora, che 
gira e rigira, analizzando i 
singoli episodi si torni sem
pre al carcere di Poggiorea
le. al boss Cutolo? 

Sono domande inquietanti 
che si pongono gli inquirenti. 
Trovare una risposta non è 
facile e certo il lavoro di 

Nella malavita di Na
poli è scoppiata la guerra. 
Dal cinque gennaio ad og
gi sono avvenuti tredici 
omicidi di stampa mafio
so. uno ogni t re giorni. 

L'allucinante sequenza 
comincia il cinque gen
naio con l'uccisione di 
Vincenzo Velotta. lo fred
da un killer a Barra che 
fugge dopo l'agguato a 
bordo di una moto. Il 6 
gennaio è la volta di Do
menico Visconti, andato 
per uccidere alcuni rivali 
è freddato da questi. Il 
Visconti portava un giu-
botto antiproiettile che 
non è servito, comunque. 
a salvarlo. A quest'omici
dio segue il ritrovamento 
di un cadavere nei Regi 
Lagni, il 9 gennaio. Il cra
nio dell'uomo è spaccato. 

Qualche giorno di tre
gua e la guerra riprende: 
nelle campagne di Otta
viano viene ucciso Dome
nico Bove. Tre colpi di pi
stola. due al corpo, uno 
in fronte (il colpo di gra
ziai l 'hanno finito. E* il 
15 gennaio. 

E nella malavita 
è scoppiata la guerra 
Il 23 scompaiono da 

Qualiano due boss, zio e 
nipote. Sono Francesco 
Saverio e Francesco Iaco-
lare. La sparizione dei due 
viene collegata all'uccisio 
ne del 5 gennaio di Vi
sconti. Le due vittime è 
evidente cadono sotto i 
colpi della a lupara bian 
ca ». Il 28 gennaio in car
cere è ucciso Antonio Cuo
mo e nella stessa giornata 
viene identificato il corpo 
di un contrabbandiere tro
vato carbonizzato alle pen
dici del Vesuvio nel ba
gagliaio di un 'au to : si 
t ra t ta di Aldo Grieco det
to « Dudù ». 

Ancora una tregua che 
dura fino al tredici di que
sto mese quando boss e 
braccio destro vengono 
giustiziati a Casalnuovo. 
I due. Paolo Petrella e 
Marco Piscicelli. cadono 

sotto il piombo dei killer 
che però vengono presi su
bito. il giorno dopo. Dome
nica scorsa, nelle campa
gne di Somma Vesuviana 
viene trovato il corpo di 
Gaetano Alaja. E' stato 
ucciso con un colpo alla 
nuca. Non è un pregiu
dicato. ma aveva rapporti 
con la mala. Il fratello è 
in carcere per il rapimen
to e l'omicidio del com
merciante di S. Giuseppe 
Vesuviano. Michelangelo 
Ambrosie. L'altro giorno 
infine è la volta della 
guardia giurata Carotenu
to e ieri infine è s ta ta 
giustiziata la moglie di 
Antonino Cuomo. 

Tredici omicidi quindi 
in poco più di quaranta 
giorni. E* chiaro che qual
cosa è cambiato nella ma
la della provincia di Na
poli 

connessione dei singoli epi- ; 
sodi non è reso agevole. L'as- > 
sassinio di Antonio Carote- , 
nuto è stato rivendicato- da 
« Prima linea » con una tele
fonata a Paese Sera ieri mat
t ina intorno alle 12. Ma la 
rivendicazione lascia non po
chi dubbi. Al di là delle fra
si. pronunciate dall'anonimo ! 
interlocutore con forte ac
cento napoletano, resta il ì 
fatto che a venti ore dal
l'omicidio è quantomeno so- ' 
spetta. 

I carabinieri quindi lavo
rano ancora sulla traccia del
la vendetta della mala. E 
sulla traccia di una vendet
ta della malavita vanno avan
ti le indagini sul ferimento i 
del dottor Rizzi. 

L'omicidio di s tamatt ina ' 
è il tredicesimo, di stampo i 
mafioso, avvenuto in una qua- I 
rant ina di giorni in provin- j 
eia di Napoli (pubblichiamo : 

una scheda qui a fianco) : una 
ecatombe. Ma quello che scon
certa di più, in questi ultimi j 
t re episodi, è che la tecnica i 
usata per gambizzare ed ucci- | 
dere è una tecnica molto si- , 
mile a quella usata dai ter- • 
roristi. Non è stato un caso i 
che subito dopo i! ferimento 
del dottor Rizzi, dopo l'ucci
sione della guardia carcera
ria la prima ipotesi vagliata 
è s tata quella dell 'attentato. 
dell'assassinio terroristico. La 
tecnica, dicevamo, è la stes
sa. Ma anche l'esecuzione di 
ieri matt ina per chiudere la 
bocca a Carla Campi ha 
delle s trane analogie con gli 
altri due episodi. E' quindi 
cambiato qualcosa nel modo 
di uccidere della malavita? 
La luoara è s ta ta sostituita 
dalla pistola a tamburo, una 
arma che non lascia bossoli 
e quindi elimina anche le 
prove. 

I killer si mascherano, usa
no stratagemmi a cui ci ave
vano abituato le allucinanti 
imprese dei terroristi di que-

i La moglie del boss Cuomo uccisa in un agguato 

sto o quel gruppo. E c'è an
che da notare che il terrori
smo ha usato, a Milano per 
uccidere Wacher. una tecnica 
mafiosa. C'è quindi la sen
sazione che realmente sia 
cambiato qualcosa: t ra mala
vita e terrorismo sembra ci 
sia una osmosi. 

E' anche vero, lo testimo
nia la lunga lista di esecu- '. 
zioni. che nella mala napole
tana è in corso una «guer
ra ». Una guerra dichiarata. ! 
Ma perché? j 

L'enigmatico personaggio j 
di tu t ta questa vicenda è il 
boss, con la B maiuscola. 
Raffaele Cutolo. Dell'uccisio
ne del suo figlioccio Antonino i 

non disse nulla, non alzò 
neppure gli occhi. Adesso so
no arrivate altre esecuzioni. 
altri a t tentat i . Forse proprio 
lui. il «superboss» come 
l'ha chiamato qualcuno po
trebbe fornire una spiega
zione agli episodi. 

E c'è qualcuno che avan
za l'ipotesi che Antonino Cuo
mo sia stato ucciso perché 
aveva intenzione di par lare; 
la stessa sorte l'ha avuta sua 
moglie perché voleva fare lo 
stesso. E se la posta è il 
controllo della malavita, la 
lista è destinata, purtroppo. 
ad allungarsi. 

V. f. 

Tra le giunte regionali sarda e campana 

Presto le trattative 
ailla pesca di corallo 

A proposito della norma
tiva per la pesca del coral
lo. !a Regione Sardegna non 
prenderà decisioni prima di 
aver avviato t rat tat ive con 
la Regione Campania. Lo ha 
assicurato ieri il presidente 
della giunta sarda. Ghinami 
rintracciato a Roma dal 
compagno Alfonso Di Maio. 

Al consigliere comunista 
che gli rappresentava i pro
blemi dei pescatori e degli 
artigiani del corallo di Torre 
del Greco, il presidente Ghì-
nmmi ha detto che non sa
ranno presi provvedimenti 
nella riunione di giunta fis
sa ta per domani. Ed h a ag
giunto che. poiché non si 
può far passare troppo tempo 
ol t r t la da ta del 31 gen

naio stabilita per l'approva
zione del decreto sulla pesca 
del corallo, farà in modo di 
concordare 2l più presto, ma
gari entro il 27 di questo 
mese, l'incontro con i rap
presentanti della Regione 
Campania, per t r a t i a re la 
modifica dell 'attuale decreto. 

Nel frattempo, per non 
compromettere la stagione di 
pesca, si chiede che. in at
tesa della conclusione delle 
trattative, per quest 'anno 
non si riduca il numero del
le licenze, né siano limitate 
le zone di pesca. Inoltre si 
chiede che. ferma restando 
la tassa di concessione go
vernativa. non sia applicata 
la nuova tassa di autoriz
zazione. 

Stasera 
conferenza 

stampa 
sull'Iacp 

E' per questa nera alle ore 
16 la conferenza stampa or
ganizzata dai rappresentanti 
del PCI e del PSI in seno 
al consiglio di amministra
zione dell'Istituto autonomo 
case popolari. L'incontro con 
i giornalisti si terrà presso 

» la sede dell'istituto. In via 
Domenico Morelli 75. I con
siglièri del PCI (Cucari e 
Niola) e quello del PSI (Bi 
sogni) intendono denunciare 
all'opinione pubblica il vero 
e proprio marasma in cui 
opera l'IACP di Napoli e 
intendono spiegare le inizia
tive fin qui condotte e quel
le che intendono promuovere 
per porre fine a questo sta
to di cose. 

Domani 
convegno 
sui diritti 
dei minori 

« Realtà sociale, diritti dei 
minori e presenza istituziona
le» : è il titolo di un conve
gno che avrà luogo domani 
alle ore 16,30 e sanato alle 9 
nella sala dei Baroni. 

All'incontro, che è orga 
mzzato dall'assessorato alla 
Assistenza e ai Servizi socia
li del Comune, prenderanno 
parte esperti e operatori del 
settore. Una delle relazioni in
troduttive sarà tenuta dalla 
compagna Emma Maida. capo 
gruppo PCI (« I servizi socia
li territoriali e i diritti de: 
minori >»). 

Interverrà anche il compa
gno Valenzi 

IL PARTITO 
OGGI 

A Capodichino alle ore 18.30 
II lezione su «Eurocomu
nismo ». 

ASSEMBLEE 
Pendino ore 18 assemblea 

popolare sui problemi igie-
nico-sanitari con Anzivino; 
a Frattamaggiore alle 18,30 
riunione dei comitati diret
tivi e gruppi consiliari in 
preparazione della campagna 
elettorale con Liguori; a 
Grumo Nevano alle ore 18.30 
riunione dei comitati diret
tivi e gruppi consiliari con 
Cennamo; a S. Giuseppe 
Porto alle ore 18.30 comita
to direttivo con Vozza. 

SCUOLA 
DI P A R T I T O 

A Castellammare venerdì e 
sabato si svolgerà un semi
nario sui temi relativi al de
centramento amministrativo 
della cit tà di Napoli. Al se

minario sono invitati i com
pagni aggiunti del sindaco. 
capigruppo dei consigli di 
circoscrizione, responsabili di 
zona e 5 consiglieri comu
nali. 

La a o n e Introduttiva 
sarà svolta dal compagno 
Benito Visca, segretario cit
tadino, le conclusioni dal 
compagno Antonio Scippa as
sessore al Bilancio del Co
mune di Napoli 
ALLE 15 LA 
COMMISSIONE 
F E M M I N I L E 

La riunione della commis
sione regionale femminile. 
con Adriana Seroni. è con
fermata per domani presso la 
sede del gruppo regionale co
munista a Palazzo Reale. 
ma non avrà luogo alle 17.30. 
come avevamo annunciato. 
Per esigenze tecniche si è 
dovuto spostarne l'inizio al
le ore 15. 

/ 

« Dalle fabbriche » è una rubrica che 
l'Unità pubblicherà ogni settimana, il 
giovedì. Gli argomenti, i temi, le notizie 
provengono esclusivamente dalle segna
lazioni e dalle indicazioni dei compagni 
e dei lavoratori che ci telefonano o ven
gono in redazione. Riguardano, insom
ma, la vita di chi lavora, i loio problemi, 
le loro aspirazioni. Si trat ta, dunque, co
me già « dai quartieri » che pubblichiamo 
ogni martedì, di una rubrica fatta dai 

lettori e scruta dai lettori. 
L'Unità pertanto organizzerà un corso 

per corrispondenti di quartiere, di fab
brica, di zona e di Comune, al quale 
ootranno partecipare i compagni chs ci 
verranno segnalati dalle organizzazioni 
del partito. Le segnalazioni riovono giun
gere al compagno Michele V macore, re-
sponsibile provinciale dell'associazione 
«Amici dell 'Unità/\ presso la redazione 
napoletana. 

Nei giorni scorsi hanno 
dato vita a proteste cla
morose, esasperati dai 
continui disservizi dellu 
Vesuviana. I lavoratori 

. « pendolari » dell'Aljasud 
— 1 ii forzati a della fab
brica — trascorrono an
che tré-quattro ore della 
loro giornata a bordo dei 
treni. Il tempo di lavoro 
si allunga così a dismisu
ra sottraendo ore al ri
poso, alla famiglia, al tem
po libero. Ma — quel che 
è più grave — per i brut
ti scherzi deVa Vesuviana 
i lavoratori arrivano spes
so (quasi un giorno sì ed 
uno ito) in ritardo in fab
brica: e sono soldi che 
vengono sottiatti dalla 
busta-paga. 

Il cronista dell'Unità 
ha viaggiato insieme ai 
« pendolari » dell'Alfasud. 
raccogliendo le loro testi
monianze. E' la sera di 
carnevale, ma per gli ope
rai è un giorno come tut
ti gli altri. Il treno, un 
« diretto » della linea Na
poli-Sorrento, parte dalla 
stazione alle 22,54. E' l'ul
tima corsa della giornata 
effettuata dalla Vesuvia
na, ed è affollata quasi 
esclusivamente da dipen
denti dell'Alfasud. 

Sono gli operai del se-
coìido turno, quello che 
inizia alle 14 e termina al
le 22. I passeggeri del no
stro treno hanno già com
piuto due trasbordi: dallo 
stabilimento alla stazione 
di Pomigliano D'Arco a 
bordo di una vecchia «na
vetta» e poi da Pomiglia
no a Napoli. Abitano'tut
ti lungo i Comuni co
stieri. 

Nella carrozza si discu
te, si fuma abbondante
mente, qualcuno tenta di 
riposare. Il cronista alza 
la voce e chiede un atti
mo di attenzione; dice 
che sta raccogliendo no
tizie su come viaggiano i 
«pendolari». La risposta. 
secca, arriva pronta: 
« Viaggiamo uno schifo. 
Arriviamo sul posto di la
voro sempre di corsa, con 
la paura di non farcela a 
timbrare il cartellino. A 
Mennea non ce lo vedia
mo proprio». 

Il treno corre veloce: 
sul rettilineo dovrebbe 
toccare i 90 chilometri o* 
rari. Ad ogni fermata 
scendono gruppi di lavo
ratori. Quelli che restano 
spiegano il perchè del lo
ro malcontento. 

«Abito a Castellamma
re; la mattina ini sveglio 
alle tre e mezzo. Prendo 
il treno delle 4,40, il pri
mo che c'è, per stare a 
Pomigliano alle 6. Ma ba
sta un minimo ritardo, 
una coincidenza che non 
si trova e si arriva in fab
brica tardi. Se marco il 
cartellino alle 6 e 5 mi
nuti, l'azienda mi trattie
ne un quarto d'ora di sa
lario; se entro alle 6J6 
perdo mezzz'ora. Mi capi
ta spesso in un mese». 

- Gli operai dell'Alfasud 
per una settimana fanno 
il turno di mattina dalle 
6 alle 14 e la settimana 
successiva quello serale, 
dalle 14 alle 22. «Non ab
biamo più abitudini. La 
nostra vita cambia conti
nuamente da una setti
mana all'altra». 

« Quando lavoro di sera, 
mi muovo da casa a mez
zogiorno, ritorno poi a 
mezzanotte ». 

Il lurno serale è il più 
disagiato. Dalla stazione 
di Pomigliano allo stabi
limento automobilistico il 
collegamento è assicurato 
da una sola « navetta » 
che parte però alle 13^0: 
dieci minuti appena per 
entrare in fabbrica, recar
si nei reparti do stabilt-
mento è enorme e biso
gna fare anche centinaia 
di metri a piedi) e si ri
schia sempre di non far
cela in tempo. Chi si an
ticipa prendendo un tre
no che parte prima, non 
trova la « navetta » a Po
migliano. 

« Abbiamo chiesto tan
tissime volte alla Vesu
viana di modificare gli o-
rart Basterebbe anticipa
re le corse che interessa
no rAlfasud di cinque mi
nuti. I nostri problemi sa
rebbero risolti. Non subi
remmo più i stilassi sulla 
busta-paga: in un mese 
abbiamo perso anche 15.000 
lire per ì ritardi ». 

Mentre la discussione si 
fa più vivace arriviamo a 

. Castellammare di Stabia. 
Un bigliettaio annuncia 
che per Sorrento si pro
segue in pullman. La gal
leria di Vico Equense è 
chiusa per manutenzione. 
Sono le 23,33. Quelli che 
abitano a Sorrento rien
treranno in casa solo do
po la mezzanotte. I loro 
familiari stanno già tutti 
dormendo. 

Le testimonianze sono 
state raccolte tra i lavo
ratori: Elia Amendola. 
Francesco Cuccuvale. Lui-
pi De Angelis. Giovanni 
De Rosa. Giovanni Espo
sito. Giovan Battista 
Esposito. Raffaele Geno
vese. Ciro La Mura. Sal
vatore Pagliuca e Gerar
do Santaniello. 

« Vi racconto come 
è dura la vita di 

pendolare Alfasud » 

La stazione di piazza Garibaldi della Vesuviana 

Mecfond: alcune 
idee da Firenze per 

il tempo libero 
Settemilacinquecento persone hanno assistito al Pa

lasport. durante le feste natalizie, allo spettacolo orga
nizzato dal Crai della Fmi-Mecfond. Una manifestazio
ne dura ta t re ore (recite, musica, canzoni) e tu t ta orga
nizzata dai lavoratori della fabbrica; ci siamo valsi in
fatti della collaborazione di un solo gruppo di pro
fessionisti. 

E' s tato un successo enorme che ci ha dato tan ta 
soddisfazione. E si t r a t t a soltanto di una delle inizia
tive del Crai aziendale. Il nostro scopo è quello di di
ventare sempre più punto di aggregazione e di incontro 
tra i 1.300 dipendenti dell'azienda ( t ranne pochissimi, 
tutt i sono soci del Crai). 

Già ora nella nostra piccola sede c'è un via vai con
tinuo. Il nostro obiettivo, però, è quello di avere strut
ture nostre, autonome, da mettere a disposizione anche 
della gente del quartiere. Dal momento che l'azienda 
sta ampliando lo stabilimento, abbiamo chiesto di avere 
locali nostri : su questo chiediamo l'appoggio del consiglio 
di fabbrica e dei parti t i democratici. 

Già sabato prossimo, con un dibattito sulla droga. 
avremo un incontro con gli studenti del IX liceo scien
tifico di via Gianturco: ci sarà un'assemblea alle ore 9 
nella sala mensa; interverranno anche magistrati e psi
cologi L'attività del Crai è molto intensa: tornei, gite, 
convenzioni con i teatri Sannazaro e Politeama e la 
libreria Guida, sconti sugli abbonamenti a quotidiani e 
a riviste, mostre ecc. 

Pubblichiamo anche un bollettino «I l notiziario». Nei 
mesi scorsi ci siamo gemellati con un'azienda di Firenze. 
la « Galileo ». Loro sono molto più avanti di noi nel
l'organizzazione del tempo libero. Lo scambio di espe
rienze sarà di aiuto anche per noi della Mecfond: a 
Firenze hanno una fondazione che è in attività dal 
dopoguerra. 

Dal 7 al 9 marzo abbiamo organizzato un viaggio 
nel capoluogo toscano: avremo anche gare di calcio. 
tennis, bocce e tiro a piattello co: compagni della 
«Galileo». Ci sono già cento partecipanti. 

Eduardo Giamminelii 
Presidente CRAL 

della FMI-MECFOND 

La «Selenia» 
si dedica 

un convegno 
Quello della Selen.a è 

il primo seminano che u n A 
fabbrica napoletana dedi
ca a sé stessa. £d è saprai 
tutto per questo che gii 
organizzatori — l'FLM. .1 
coordinamento donne del-
1"FLM ed il consiglio di 
fabbrica — hanno dovuto 
superare non poche resi
stenze da parte dell'azien
da. Il seminario della Se
lenia è iniziato da una 
decina di giorni e prose
guirà — presso il Politec
nico. a piazzale Tecchìo. 
il martedì e giovedì po
meriggio — fino alla me
tà di maggio. Vi parteci
pano sessanta t ra operai 
ed impiegati, t ra cui die
ci donne. A partirà dalla 
loro diretta esperienza, i 
lavoratori analizzeranno 
con l'appoggio « teorico » 
di alcuni docenti della fa
coltà d'Ingegneria — la 

organizzazione dei reparti. 
le loro mansioni, il ciclo 
del prodotto. 

Il discorso si allargherà 
poi alla s t rut tura e alla 
politica aziendale della Se
lenia e allo stato di tutto 
il settore elettronico, in 
Campania. L'obiettivo non 
è solo quello di giun
gere ad una maggiore co
noscenza del proprio lavo
ro, ma anche di formula
re proposte e sull'organiz
zazione del lavoro (con la 
verifica della possibilità 
di generalizzare le espe
rienze-pilota delle «isole») 
e. più in generale, sul rap
porto t ra lavoro e qualità ' 
della vita. 

Sono previste due tavole 
rotonde «pubbliche»: la 
prima sul ruolo del sinda
cato e la seconda sull'elet
tronica in Italia. 
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